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SEDUTA N. 17 DEL 19 OTTOBRE 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Interrogazione n. 183

“Concorsi di geriatria”

presentata dai Consiglieri regionali Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Boniperti, Botta, Vignale




L’interrogazione n. 183 è finalizzata ad ottenere chiarimenti in ordine allo svolgimento dei concorsi banditi per tre primariati di geriatria presso l’ASL 4.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta orale, della quale un Consigliere regionale interrogante presente alla riunione si dichiara soddisfatto.

	Interrogazione n. 260

“Passaporto delle abilità: Richiesta informativa sull’iter del progetto”

presentata dalla Consigliera regionale Cotto




L’interrogazione n. 260 è finalizzata ad ottenere chiarimenti in ordine allo stato di attuazione del progetto di informatizzazione PABI, provincia per provincia e a livello regionale.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta orale, della quale il Consigliere regionale interrogante si dichiara soddisfatto.

	Prime determinazioni in ordine al disegno di legge n. 148 

“Disciplina delle associazioni di promozione sociale”

presentato dalla Giunta regionale




Il Presidente chiede ai Commissari presenti di pronunciarsi circa l’opportunità di effettuare consultazioni sul provvedimento, che ripropone un disegno di legge sul quale nella trascorsa settima legislatura la IV Commissione ha effettuato consultazioni ed iniziato l’esame dell’articolato, senza peraltro giungere al termine della fase referente.

Un Consigliere di minoranza non ritiene opportuno effettuare consultazioni qualora il testo del disegno di legge n.148 sia analogo al testo del provvedimento della settima legislatura.

Il Presidente rende noto che si sono apportate due modificazioni, ed in assenza dell’Assessore competente dovuta a concomitanti impegni istituzionali, propone che il Funzionario dell’Assessorato che ha svolto l’istruttoria del provvedimento illustri le modificazioni e che quindi la Commissione, sulla base della rilevanza delle stesse, decida se procedere o meno ad effettuare consultazioni sul nuovo testo di legge.

Il Funzionario dell’Assessorato precisa che la prima modificazione apportata al testo della settima legislatura concerne i rappresentanti delle associazioni in seno all’Osservatorio regionale, il cui numero viene portato da quindici a venti, anche per soddisfare l’esigenza espressa al riguardo dalle associazioni consultate dalla IV Commissione in data 17 marzo 2004. Inoltre evidenzia che la seconda modificazione apportata riguarda l’introduzione del principio generale secondo cui l’iscrizione al Registro è condizione per accedere all’assegnazione dei contributi regionali, a cui è però possibile derogare unendo all’istanza di contributo copia dell’atto costitutivo e dello Statuto vigente. Questa modificazione è stata introdotta in riscontro alla specifica richiesta della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, formulata nel luglio 2005. Infine fa presente che si è aggiunto all’articolo 7 il comma 5 per aggiornare la normativa al recente Statuto adottato dalla Regione Piemonte.

Il Consigliere di minoranza che ha chiesto chiarimenti, preso atto che le modifiche apportate non sono rilevanti, propone che si proceda all’esame dell’articolato del ddl n. 148 senza svolgere consultazioni degli enti ed associazioni interessati che già si sono espressi nel corso della precedente legislatura fornendo suggerimenti alcuni dei quali sono stati recepiti nella riproposizione del nuovo testo.

La Commissione accoglie all’unanimità tale proposta.

Il Presidente informa che la Presidenza della Commissione intende iscrivere il provvedimento all’ordine del giorno della prossima seduta utile.

	Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 120

“Norme in materia di discipline del benessere e bio-naturali”

presentata dai Consiglieri regionali Buquicchio (primo firmatario) e Pizzale

Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 127

“Discipline del benessere e bio-naturali”

presentata dai Consiglieri regionali Moriconi (primo firmatario), Deambrogio, Dalmasso, Barassi, 

Valloggia, Bossuto, Spinosa




Il primo firmatario della proposta di legge n. 120 informa che il provvedimento in oggetto diverge dal testo di legge approvato dall’Aula consiliare nel corso della VII legislatura e ricusato dal Governo. Tuttavia non ritiene necessario effettuare consultazioni, considerato che i provvedimenti presentati nel corso della precedente legislatura il cui iter si è concluso con l’approvazione della legge regionale 25/2002 e della legge regionale 13/2004 per ben due volte sono stati sottoposti alle valutazioni degli enti e delle associazioni interessati.

Passa quindi all’illustrazione della proposta.

 In particolare pone in evidenza che i provvedimento si propone le seguenti finalità:

· individuare le discipline del benessere e bionaturali meritevoli di tutela e di delimitare l’ambito di applicazione, escludendo tassativamente ogni ingerenza con la medicina e con le attività erogate dal sistema sanitario; 

· porre termine all’esercizio al di fuori di ogni controllo della professione di operatore del benessere; 

· disciplinare l’accesso all’esercizio delle discipline del benessere e bionaturale attraverso un percorso di formazione triennale; 

· stabilire che la Regione, attraverso un Comitato nominato dalla Giunta, composto tra gli altri, da due suoi rappresentanti, definisca i contenuti e i requisiti di qualità delle discipline del benessere, l’elenco delle scuole, ed il percorso formativo ed istituisca l’elenco regionale, tenuto presso la Giunta, delle discipline del benessere e bionaturali.

Sottolinea che l’esigenza di una legge in questo settore è particolarmente sentita e ormai improcrastinabile, dal momento che un numero sempre più elevato di cittadini del Piemonte ricorre alle discipline bionaturali per raggiungere un benessere complessivo della persona o almeno migliorare la qualità della propria vita. 

Fa presente che vi ricorrono soprattutto le donne ed i cittadini con titolo di studio più elevato e con risultati molto soddisfacenti.

Evidenzia che il ricorso alle discipline del benessere non comporta costi aggiuntivi alla spesa sanitaria complessiva.

In conclusione puntualizza che la proposta, puntando sulla formazione e su un penetrante controllo esercitato dalla Regione, mira ad offrire ai cittadini sicurezza assoluta sulla competenza e professionalità degli operatori delle tecniche bionaturali. 

Il primo firmatario della proposta di legge n. 127 ricorda che nella passata legislatura per ben due volte è stato fatto il tentativo di legiferare in materia di discipline non convenzionali e che in entrambe le occasioni il Governo ha esperito ricorso alla Corte costituzionale, lasciando la Regione Piemonte priva di una normativa in materia.

Informa che altre Regioni hanno proposto testi sulle discipline bionaturali prescindendo dall’individuazione di figure professionali sanitarie, materia che non è di competenza regionale, senza che su tali provvedimenti vi fosse un ricorso governativo.

Evidenzia che il testo della proposta è analogo, nei passaggi cruciali, a quelli già approvati in altre Regioni e tende a regolamentare tutte quelle discipline non convenzionali, al fine di garantire maggiormente il cittadino istituendo un apposito Comitato regionale per le discipline bio-naturali in grado di stabilire i criteri per la definizione delle discipline stesse, per la formazione degli operatori e di redigere un elenco degli enti di formazione degli stessi.

Ritiene pertanto opportuno effettuare consultazioni degli enti e delle associazioni interessati.

La Commissione accoglie all’unanimità tale proposta.

Il Presidente sottopone all’attenzione dei Commissari l’elenco degli enti e delle associazioni da consultare predisposto dagli uffici della Commissione.

Su indicazione di un Consigliere di maggioranza si decide di invitare i seguenti soggetti: Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Torino, Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università del Piemonte orientale, Ordini professionali dei medici, dei farmacisti e degli psicologi, articolazioni regionali delle OO.SS., associazioni di consumatori ed associazioni di categoria.

La Commissione approva quindi l’elenco definitivo dei soggetti da invitare alle consultazioni.

Si concorda di svolgere le consultazioni il giorno mercoledì 9 novembre 2005 alle ore 9,30.
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